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i] tutto in quel imoniento ia cui, per, dar; 


LA:POLITICA DELLA FRANCIA | 


nacciava la legittimar'influènza francese: 


Frà gli intenti' della politica- dell’ impe» 
> P Il governo francese’ tm prevedeva Céri 


ratore ‘dei’ francesi‘ bell’ ultima ‘faso della 
guerra’ austro-prusso-italiana, 
di. certo di assicurare la liberazione della 
Venezia. Lo spirito) di parte...6 le.grandi.. 
commòzioni : possono + ]atcecare:momen- 
tancamente ‘glî uomini è le nazioni ;0 ma 
quando la tagione avrà tittperàto'il'snòd 
impero, .sarà, posto. fuori di contestazione 
che la redenzione .della.. Venezia fu, uno 
degli scopî principali che: si propose: l’im- 
peratore Napoleone’; e .che gli: consigliò 
quella benevola‘ neutralità, ‘mercè ‘della?| 12 
quale furono possibili l'alleanza italo-prùs: | nitsene a tempolo ' b 
siana.e. le conseguenze. che ne. deriva- || ‘ M&'s6*questo era ‘il'éaldolo del Governo! 
rono, | pi ih auco|(è, Imnegabile, che Ja pubblica opinione della 
Questa: politica: era -stata: predetta con'!| F! ra sensibilmente preoccupata dalle; 
una chiaroveggenza’ singolare; Abbiamo'||Vicende:diuna;guerra combattuta nel cuore! 
nòi bisogno’ di' ramimentate opuscolo ‘| dell'Europa «e i dalla quale non sapeva quali 
dell’antico ministro degli aftàri ‘esteri del’| tto per lei ‘sarebbesi raccolto. q 
Belgio, del. sig.. Dechamps? » 1 diarli più calmi e spassionati riffette-. 
Quest'uomo di Statorindirizzandosi l'anno, | YANO iti, que’ giorni,.la preoccupazione , del. 
sco?s0' specialmente” aî' ministri dell’impe=»| Pubblico e mostravano. chele. «parole deli 
ràtore d'Austria, disse’ ‘loro’ chiaramente'| signor: Thiers non.erano svanite' totalmente! 
che la Francia voleva assicarare l’'opera'| senza ‘trovare un'eco’ nel'piese. n 
che.s’ era, assunta ..in..Italia, e, contro la | Non giudichiamo, ma riferiamo î fatti” 
quale:-era: una minaccia, perenne la pre-,| ché nessuno potrà contraddire. i 
senza: degli austriaci» nel quadrilaterò.:||_ Le Vittorie, prussiana si, seguirono , con 
Quiella. potenza’ ’adtinque' che avrebbe dato! | inaudita, prontezza. e ..'.opinione. pubblica 
alla Francia il modo di'liberare 1a'Vene:' | francese: si oper ni più sur 
nezia,; diceva. il signor, Dechamps, otterrà, \incominciava a chiedere a overtio' “il 
l’appoggio della politica francese:... «|| uscir di ‘pettralità, © RA 
El'dicevacibveror: 010000 Is ommsv0 » | Ch6.cosa intanto avseniva in Ifaliat 
Abbiamo! noîdi bisogno di ritordare la: || «.Dopo.il poco fortunato tentativo di. Gu; 
fathosa lettera‘ dell'ittigératore’al signor | St0za e mentre, noi ci. apparecchiavamova: 
Dropyn de Lbuys poco. prima the scop- rinnovare gli assalti, ma secondo un piano 
piasse la.gaerra, e. nella, quale, l'emanci- | diverso, ‘così ‘questa «che'ritttieibva’ guiàl. 
pazione della’ Venezia vera. messa. .come | ©B® giotto ‘ai’ prepardtivà, ‘l'imperatore 
puùto ‘cardinale» di: quei? fini (che la Fran- | d'Austria si. risolveva, a-cedere Ja Ve- 
cià voleva riservarsi ‘colla ‘sua vigile neux!| nezia. 
tralità? 7 del 


la' campagna miracolosì dell'8sèrcità pros- 
siano in Boemia : esso, fedele alla sua, po». 
litica,,,, riconobbe, che, questa; guerra. igli 
porgeva, modo! di. rassodare l’edificio -dél- 


se stessò chè in 


mico,..la libertà, d’ azione .che sivera-riser= 
‘bata, (lo metteva. in: posizione: di:'premu:! 


109.4 | Che moi.non accettassimo: questo) dono 
Sarebbe, ginsta il'ndsteò avtiso, n° 64 | perchè' legati‘da ‘altri accordi colla Prussia, 


pera frustranea,del tutto: rammentare que- [sta bene; ma perehè-la Francia a cui | 


quella provincia, era offerta doveva.ugnal- 
| mente rifiutarla ? 
| niMolti»de nostri hanno:lm risposta prònta. 
Alleata dell'Italia pot: sguarnire d'ogni div | Essi dicono ‘the la Frandia doréwa'lastiare' 
fesa: quelle frontiere, del Reno che si di- alle ‘potenze belligeranti la libertà di' spin- 
cevano» avidamente; desiderate ; dalla Fran» | 64re fino. all’ estremo Ja, guerra. L'Austria 
cià» e dar'impeto «com'tutte: le sue! forze | n8-Sarebbe andata disfatta, l'Italia avrebbe 
contro Austria. 10idsT1 rovn | avuto da rivincita di Custoza ve»sarebbe» 
In qual modo si manifestava l’opinione | UScita «così! più dignitosamenté e più cond 
pubblica in Francia al cospetto di questi | fidénte ‘dî’ sè” dalla’ prima” impresa ‘che 
avvenimenti? ® © Gero) AVA oon  oviiddng Ii bi4 clasi È 
Noi: non\abbiamò -bisognosdi ricordare | «:Se-da»Francia:fosse,.il.commesso.c0 l'a» 
li discussione isorta@dirinanzi’ al Corporie= | gente dell’ Italia, sla; risposta» potrebbe esc 
gislativo edlil'discotso” del’ sighot' Thief | sere’ opportuna 3 ma ‘li Francis 'ba'prima' 
al, quale. risentitamente' rispose impera: | di tutto dei doveri verso se steséa è qualé 
tore; colle..sue. parole al masre di Auxerres | giudizio l'opinione pubblica francese avreb» 
11 signor: Thiersayea:sviluppato.inmezzo | be:-fatto .del; proprio governo;; sa avesse 
agli applausì dell'assemblea! legislativa’ frane | rifiutato;la» propostale» cessione della.» Ves 
désa "il stiò “Solito* tema) éhe'‘improvvida: | nezia;' la‘ quale:doveva “aprir la: via“alla' 


pg grane sacro 


sta cose ‘che tutti sanno e. sulle quali .è 
ormai intempestivo' ‘il «discutere 10. 0 
La ‘guerrà' stoppiò. La Prussià come 


| &iornale quotidiano 


l'ultima mano, a questa. unità, si. andava, 
evocando l’altra «unità »:germanica ichel.mi--) 


quello” vi ‘i ‘| tamente, come hessuno' provide in Europa, 


l'iadipenderizaitaliàna' a ‘otii così grande’ 
mente aveva contribuito e'dissè forsa”2° 
i ih ‘quanto. alle eventualità, 
icui, poteva, dar: luogo,il conflitto germa=.| | 


.. Lunedì, 10 Settembre - 


s| era'stta;laxpolitica imperiale cordinvattido | mediazione è trbhcar nba guerra di ‘car || 
fra sommamente impensierita per non | 


dire. irritata;?! ( 
| "Largioiavonda ‘fa ‘accolta la ‘nota. del 


IMbritetit "agi: 3 Tiglio è l’itiminazione: 


fatta.a' Parigi dimostrano‘ chiaro abba 
Stanza..s6..il governo, fosse ;libero dì rifiu- 
tare ‘un’ occasione: che. gli: permetteva . di 
raccogliere il frutto ‘che si «era. proposto; 
‘if principio” della complicazionie', vale ‘ul 
(dire la liberazione. della Vetiezia, è di 1mo* 
derare, sino, ad: un.certo punto,  l’ingran- 
dimento cdella. Prussia: che , evidentemente 
pvea imolto: commossa la pubblica opi- 
midne iti Frabcia. 

Bisogna mettersi a questo’ punto di vi: 
Isfa per giudicare l'accoglienza che pote- 
vasi fara Parigi..alle difficoltà che prima, 
Idi tutto «ev più» insistentemente! venivano 


‘dall’Italid © pel omponiménto del “gran di-e 


(tigio. È ; 

«Il dire, che la Francia, com’ nazione 
‘prode ‘e1cavalleresca,. doveva. comprendere 
\ill-giusto motivo. ché ..ci- faceva aborrire 
umà ‘pace che‘ci ‘coglieva’ in un moménto* 
doloroso pel nostro amor’ proprio nazio 
nale, è doveva ‘Todarcene , atidrebbe bene 
se-la,.Erancia fosse ;stata. testimonio di» 
sinteressato della «controversia ;. ma; come 
‘nessuno può: negare , la» Francia stessa 
‘eta ‘dolorosamente ferita dal risultato delta 
guerra ‘é non poteva trovare Che assai 
inopportune, le, querimonie' dell’Italia, la 
quale; in:sostanza, anche senza. aver. vinto, 
laveva» combattuta valorosamente ‘ed: otte 
[nieva cod ‘poco ‘sacrificio quello’ chie costi- 


.\\tuiva ‘lo ‘scopo per cui ‘avea intrapresa’ la 


guerra. È i tà, 
E,,guando,. le; querimonie si fecero più 
stridentibe@acfuria.-di dire e-di ripetere 
| ché'a’Italia® doveva sciogliersi dalla fatale 
alleanza francese, ne ‘giufisé l’éco' anthe in 
Francia, Ché cos'altro si poteva dire sé 
non che il signor Thiers aveva indovinato 
lelche»la politica. dell’imperatore; favore- 
| voleall'Italia; era. statavuna politica inop- 
| portiama' per ‘la Francia? di 
| “Gl'incideniti' aîplomatici den procsttita 
'don gui..la; Venezia viene in mano all’italia, 
| dellà cessione; della retrocessione, del ple- 
| biscitoved altro, ‘sono tutte cose .che:sfag» 
| gono al'‘giudiziò della pibblita opinione, la 
| quale'nòn ‘lè capisce nermeno.' Resta il’ 
fatto della, guerra del 1859 ,. dell’accondi- 
scendenza: alle ‘annessioni .del .1860, della 
rivendicazione: della Venezia per darla;al 
PItalia;* tatto! ciò operato‘ dalla Francia! 
| per sentire’ poi l'Italia lamentarsi del'con- 
ltegno. della..Francia verso di lei. 
| «Noiban sappiamo, d'aver. che, fare con 
\lettori.gravi» ed» .assennati; ai quali .si pos- 
sono dire’leceseschieitamente quali sono 
| G' tftiali ‘a ‘noî settititano. Ebbene, ‘noi sot 
| toponiamo loro la.série dei fatti che siamo 
| venuti rammemorando, e; ad. essi lasciamo. 
| di:farnecii: commenti 
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| ‘Nacorno6i settembre. => Le,notizie del bri: 
[gantaggio «sviluppatesicin. Sicilia ;e- principale. 


isul’contimente, giacchè. daller ultime «lettere, 
‘anche nelle Calabrié vi:si. dimostra uno straor- 
dimario movimente: nelle bande: di malfattori 
ché-da' varii anni: si tengono al sicuro nell 
|foréste!di quelle iregioni. 81 

Ultimamente, ‘vale va «dire: igri:) 1 altro; sol; 
tanto uma-banda ‘di 45a:46briganti»ebbe il 
\coraggio' divassaltare «è :d’impegnare combat. 
timento' cen vari: proprietari (che. andavano») 
‘a' visitare i propri. fendi; scortati da 22,guar- 
[diani. Queste atto d’ audacia saccedev@ alla» 
distàinza dir soli:8. chilometri. da, Catanzaro. 
Non né 50, l'esito,iima so-per.altro.che la, 


{la netizia dell'accaduto bastò per-intorbidare, 
|varie operazioni commerciali. che; erano ini», 
ziate’ tra la Mostra piazza; e. la detta città... 5) 

Quella ‘provincia, (militarmente. parlando; è/ 
(benissimo ‘attivata, vessendovi a comandante; 
la divisione il generale Arnulfo,.1a: ciò..non 
basta; ‘vi. vogliono ‘mezzi di repressione; i; 
| quali faronio .ridotti ai midimi termini;-come; 


|ènotoy durante»la guerra;- quindi, «ora, che, || 


\lavpace'si può dire:assicurata; non sarebbe 


| fuori luogoudi fire: ritornare  nel'e:(Calabrie: || 


| ton'inèrbo: di truppa: onde. «dare sicurezza 
ai0 proprietari ed ‘al:commercio;; ir ato 
Se le disposizioni occorrenti si prendono 
‘per tempo non farà di bisogao di ricorrere a 
poteri'ècsezionali, sempre» odiosi eda evi: 
| tarssi il più che sia possibile, poichè abituare! 
lessi eiautorità e popolazioni.a non rispettare: 
con quella riverenza laslegalità; senza là quale; 
è impossibile» di fondare, un ben ordinata go- 
verno libero; î edo otolig 
Ando! el rispétto i prodi nostri sbldati,; mar 
| nom sono punto partigiano: della:-Iòro inges! 


rénza’nelle cosè civili, percui io miassocio: |! 


ben di ‘cuore alle vostre» osservazioni’ circa 
la pienezza dei poteri da ‘conservarsi' sempre 
riello ‘mani dé!le autorità! civili; malgrado 
l'imperversare del‘brigantaggio,; per'cii fac» 


cia ‘d’uopo di' spedire:noi distretti manomessi: i 


rinforzi straordinari di truppa: : 


È omai fempo' di abituaravla nazione /ad: | 
dvèr' fede ‘nella! libertà) evda essa» togliere: || 
tutti ‘quegli ‘elementi di erdine.re( di. forza; || 


| necessari: per. mantenere ‘incolumi i: privilegi 
| ele prerogative ché nie sono.la coriseguenza, 
soddisfacendo? nello stesso ‘tempo ai giusti 
Hisogni' delle Popolazioni, e: primai fra) questi 


lé libertà ‘individuale’ ‘congiunta ad'uma fatela: | 


éfficace delle proprietà private.» 
| (Le netizie rdell’epidemia. dominante sone. 
| prossa'\poto .sempre la. stesse, e:sebbene il 
morbo siavin aumerito, tuttavia vista la;con+ 
dotta cda esso tenuta ifin:qui,. si. ha tutto. a: 
sperare che nor faggiungeremo la cifra ta- 
tale dello ‘scorso ‘anno,nè «im attaccati! nèvin 
decessi. I 
Teri a ‘sera Ja:nota nfficialeirecava unalieve: 


diminuzione! negli: camimalatin: del giornovini || 


confronto com quella: precedente: Dai 418. sì 
era ‘discesi a 1403 &pocacosaclo:s0, maserye 


che il 'cholera dimostra. im:quest'anno; i 
La Commissione»: d’inchiesta.. sull’Albergo: 
dei poveri! !vairavanti meledifficile :suo còm- 


si rende senspre: più evidente-il bisogno di 
tini ilorganizaazione cradicale di quello stabi: 


SA LE ASSOCIAZIONI Sì RICEVONO 

Li all'Officio del Eiornale, via GuibsRios, L Tie, pub tirtigst* 

i 9 fort altoti se treno dl giri via dale bilia 

o arParigt, call'Agence; Zig 

nî LPelisy Davies i 
n regi E 
ft pf 


canaisPORDENZE rtACIAME tr" 


{mente melccirtondario: di» Palermo; «in, pro:.) 
‘porzioni piuttosto gravi, hannosinfluito pure] | 


g'‘stabiliro © sempre:vpiùe lar poca espansione, || 


pito. Da quanto si èegiunto. arilevare fin qui | 


0 igli Uffici pestali. LI » 5 
9, TRO 3, I, Roussosg, unus. &; a Logdra, da 
ick-Lano, Cormbili; a. West-End Brameb, s. i, 


up ia ro 


Ùl 31 


eleditp { 


piedi l'anitico) il. 
chie abitui 


Ipresperare! Bot 1e' sa il do mtimendatore” Cie: 
icoe, che Titalgrado tutté il sto buen volere” 
i fiitta”la' ud ‘cità *non'è' riuscitò ad 'evitar 
Tamedtati inconvenienti, 0 sui 
| ‘La Camélaabitàta da D.* Gonnaiò ‘Baket ‘ 
Tettofa del'Gusù vecchio, resositasta defatito * 
ldi cholera!' è' stata ‘convertita’ in’luogordi pol! 
legrinaggio) al'quilò ‘Vgni serà sind ammesso 

le ‘più fervidé’ fra ‘18 piàrochere del quar- | 
tiere. "Tri! dopo!’ avere: recitato “il rosario iN 
profunidis ‘e' che 40! io ‘Waltro con'un' fer- 
(vore non dissimulate, s’accostano al letto #u 
ledtî'‘itioriif’ Santo; Blicoh dest ® tenalò in 
itate 000r6) è '<Con''sespiti 6 ‘lagritito me ba-! 
(ciao ‘i materdssi, le' sédie è' petsitio 10 pan-® 
‘che’ del Tetto" È'una ‘operazione cotestà ‘ché’ 
Ifrtitta ‘alla ‘Sartà” bottega ‘sbbondinti ‘eletao- 
(sine e. nuraerose oblazioni: 

| "Il'prefoito ha inviato al'vicarid' attivesco- 
(vile "ina "letterà ‘per’ ‘invitàrio ‘a fare ‘cono+’ 
nari della‘diccesi la convenienza in * 
(queste. faîz6 di intaltato al popolo la 
\osservapza, delle prescrizioni satlitarie è l’op- 
|portunità di evitare l'affollamento in Tuoghi' 
|abgusti 6 poco abrati. È a Sperate che il vi! 
|cario chpirà lallisione è Che visi confer 


primo corrente, scrive:il Giornale di Si- 
|cilia di Palermo del, riunitisi; alquanti sin-, 
| dagi; e «comandanti, la,, guardia nazionale del, 
\circondario di Palermo, alla presenza del si- 
{gnor prefetto, del colonnello ispettore e di 
\alcuni consiglieri provinciali -all’uopo di di- 
| scutere, su’ mezzi , di accrescere, la pubblica 
| sicture?24*) fu stabilita‘ per 40 ‘del'iniese, l'i- 


| ellop 


;||stituzione di due compagnie di guardia na- 


| ziorialè Mobile @' cavallo , di 40 militi cia- 
| séuba!' viltà ‘destitàta’per ‘li vzoni orientale! e 
| l'altra per ‘Poccidéntale; fu pure stabilito ‘che 
| o&ritità ‘di’ esse Contipaghio abbia ‘un'suo co- 
| mabidarito ; “aftibo' ‘dipendenti dal''eotonmello 
| isfettore ‘ della guer dia razionale! della! pro? 
| vitivia; @ chesta spesa pel'mantenimento delle! 
‘ompighie ‘fi' parola sia» contribuita»da' tutti' 
‘atuni ‘del 


circoridario 5‘ a ‘tate ‘proper! 


| du'difecim ‘ebinie ‘sarà definita dal prefetto! 
| dbNal‘proviiciane: <p eo i Ì 

A comandante la*compagnia destinata per: 
la'%ona orieatife fa nontigato: il ‘signor Giu- 
sbppe ‘Bentivegna o a'comandante li octiden> 
tale. il »iguof Luigi Usai w è 1 i 


is ore; ok “EI 


NelbItalig, Militare dell'8, corrente si logge: 

Estato decretato: il licenziamento. delle, I 
classi; 4842 43,;, seconda, categoria, .cioè, ; di 
circa 38,300, momini. , 

È stato pure accordato il congedo assolato 
| agli arruolati-woloniari:nell’ esercito pel tempo 
della guerra. i x 


"Nella st0S$a Tedlia "Militare n ‘que: 
| sta' nota del'Ministero dell! gaerzatil |: 

| No n°Migistàto determina”ché è cominciare 
| dal'9! andante; gioraio im:cuiscadonò-le quat 
tro: settimanend'armistizio,, cessi la, facoltà di 


limento, mon: eisendo') possibila-di! /giungene 
a‘qualche’ risultato: soddisfacente, lasciando .in 


l——————TT——s 


disifivoltura ‘dalle infsica Sacra alla profana, 
6 sovente’ ‘un’appendicista dopd'avere'schet- 
zàto' sullo” gambe! di ‘uga’ ballerina 'sale’gra- 
Venidute in' bigotitia è Spula’ sentenze sovra 
un Tantitm ero ‘0 ini Tledeum: ad ‘otto parti 
reali: "lo créaò perd'ail avero"dititto ddu 
po’ d'iindiilgenizi. "Piò ‘avvenire’ che néllè 


APPENDICE 
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chiese ‘e ‘di’ teatri, maè put “certo’éHe iti fatto 
di'mùsica religiosa ho sempre'prociatitàti ‘quei 
principiî che soli valgono’ ad’aterescere’ ri* 
verenza per ‘le*cerimonié del culto ‘cattolitò! 
E'sù ‘questo argomento ogniqualvolta te ne 
vente’ il destro' ho parlato' francamente così 


dl'elerocomb agli ‘artisti! © 

"AI derò ‘ho detto + voi contedete ‘espitàlità 
alla musica nelle vostre chiése! E'sta' band! 
M&î badate ché la'imusita' da voi Vspitatà sia 
degna del'terfipio. E rivolgendomi agli atti: 
sti ho ‘aggiunto’: nessuno vi costrififo’a seri? 
vere 'Imusita sadi'ai ‘ima se 10 fate; Gualdatevi 
dall'essere! cagione di scandalo. ‘Vi père' ché 
io parlassi bene? Ammetto pienimente la li 
Berta ‘di cosciònza, ma ciò’ che non' atnmietto 
si fini pese entri ‘in’ una‘ chie: 
sîl'hatiofica’‘tetioàto if capò ‘Coperto; co: 
té biasimerei del'pari'il eattolico che’ ‘eni 
tisso "i un'tempio piotestalite ‘a vi‘turbasse 


i 
i 
} 
| Predica dell'appendicista' — “Aueahfa 
i monia (giornale) — Messa del'cad. Casa- 
moratti — IR. Istituto di musica — Con? 
— corso — ‘Angelo Catelani — Notizio'teatrati 
Pig eri Meyna ter: al teatro Nic- 
| Colini — Teatro Nuovo — Téatro' Pagliano 
— Programilia della Pergola — Pubblicazioni 


, SE 
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“Qualcano tia‘ Già" paragonato gli appendi 
— disti a rr francese tie Ticeva mesa 
‘e scriveva drammi, e del “quiale “ùn' Bello'spi* 

Tito : il dine de l'autel et soupe 
| duthéatre \ E infatli noi passiamo con grande 


mie rassegne si parli a breve distariva dî | 


| il'tito! Così ftitenao beriissinto ‘clio “un ‘mae: 
stro dî tnusica‘sctiva' di'preferénzà tn valzer 
che ‘un Gloria, ma'se vuol fat'ufire iso 
valzer ‘vada in teatro le'si' tattomandi’ alle 
Gatibe della‘ sigriora Araniwaty;'e non entri 
in duomo ‘a' chiiedefe ‘la’ protezione (dei ca- 
sua è' dell'arcivescovo: 

E il peggio si ‘è quando Parcivescovo èdi 
canuniti danno 1a detiedizione' con actompi- 
Buiamighitò ‘di valzer è ‘gridatio+ oli bello! Il 
giornale‘ omia'di Torio; che lodava, non 
ha guaîi, "i mici ‘articoli sulla' musica satra; 
si ‘metta bene'in fonte che vani riusciranno 
tutti'‘gli sforzi dei’ critici musicali, seril'elero 
nion' pensa seriamente advaintarli. Finchè noi 
grideremd'*: fuori ‘la* musica profana. dalle 
chiose-2 e' il'elero;'al contrario, le farà buon 
viso; e 'i'vescovi, ‘e’ i*carati; ‘nelle feste s0- 
lennî, tollereranno' le' cavatine; le cabalette, i 
ballabili'e'perfiziv'i condertoni «di trombone 
o di clarinetto, noi predicheremo él deserto, 
Spotta' all’Armottia, ‘che ha voce:in capitolo, 
il convertire i sacerdoti; i critici dal' cante 
lofo* convettitarino! gli ‘artisti: Su' questo ter- 
reno si può stringere alleanza anche coll’Ar- 
monia, a-condizione però che'mon vi'sia pe- 
ricolodel'‘martirio.’ |> r 

Un artista che non ha 


d'iopo:d'esserconi 


vertito èvibicav@ Casamorata, presidente del 
Rivistituto vidi «musioè fiorentino: Nella; sua mu: 
sica ciò che mi ‘piace sovratutio, è appunto il 
carattere altamente; religioso. La mattina di 
sabato: gli! allievi: «dell'Istituto: hanno eseguito 
nella: chiesa | deli'Annunziata: una..sua; massa, 
che. mi dicono ‘essere-lavoro:giovauile, dell'a 
gregio!'autore;| mea: che ad ogaì modo si.scosta 
grandemente: dalla» musica, .triviale, «e. scapi- 
gliata «che .sisode nella», maggior: parto, delle 
chiese: d’Italia.; Citerò fra» gli altri pezzi; del 
là messa del: Casamorata buona, parte, del 
Gloria; VIncirnatus dele; Credo, (6d..il;Bene- 
dictus, soarissime ispirazioni, .L'esecuzione, fa 
accuratissim? i. e ne:-son lieto; perchè, questa 
volta vera-affidata, quasi: esclusivamente, agli 
illieviv dell'Istituto ,c e. perciò fu possibile di 
riconoscere»i progressi: da essi compiuti, L'orr 
chestrai clireita: dal: prof. Giovacchini,, suonò 
ariche! treltempi: d'una sinfonia: d'Haidn, con 
sufficiente! accordo ve colorito. Si, distinsero 
pure gli valliovi. della scuzla corale. In, com- 
plosso: si ‘vide» che, l'Istituto può - dar, buoni 
frutti ‘e -che.iafal uopo-gioverebbero assai i 

ici: esercizi, che ‘soli possono risvegliare 
emulazione. È , 
pae pensiero  delsgiudizio del pubblico-.non 


fa:l'ultima delle. ragioni:per le-quali quei bravi 


corrispondere, le gratificazioni, ed .i , supple- 
| Rep, PRE gaia i atipi ht 6 16) ihdelt 


7 TETTI 


giovani raddoppiarono, la mattina di sabato, 
Io' zelo' ‘consueto ‘6 si‘trassero '' dall’ ilipegno' 
chn'ondre!'Sd'‘che “della ‘mancanza: di ‘più. 
frequenti Gsercizi pubbliti‘non'hî colpa la'pre- 
sidenza'dell'Istitufo' sesta @non lia unasala abba: 
stanza ampia, e finora‘a niulla‘valsero le pre: 
ghiere per otterierlà! Ma io spero che‘non 
Sarà questa ‘ina ‘difficoltà insuperabile e'che 
ulia Silî adutta vettà finalmetite concessi dal 
Governo d' dal Municipio: Misis!o sulla necessità 
di questi eserciti perchè la pubblicità è il mi: 
glior mezzo per ‘imporre’ silenzio ai malevolii 
E sé il Governo "è il'‘Municipio fanrio Vle 
Viste' di ‘ion udire; la'Présidenza ‘non si stanÈ 
Chi ‘6° ritoriti alla catita» Pulsa/e et' aperietut 
vobis, ‘dice il sacro testo. Vedete: che. dopo 
cliò ho” strettò' alleanza \ coll’ Armonia, parto 
anch” jo ‘latino. © * p0008 

Noh'to ‘potuto esserà presente sgli'esimi 


delle Scadle' di ‘storia 6 ‘d’ estetica ve: div pia! 


noforte, dello stesso ‘Istituto; mi viene! però 
assicurato che té n'ebbero'buoni risultati. L'Ac: 
cademia dell’Istivutò fia pure  giudicativi: 14. 
vori Cha furòio' presentati al concorso per 
iu O salitaris hostia ‘a dito parti reali. Usci 
vintitore P Amadei, magstrò ‘della ‘cappella «di 
Toreto: ‘L'utilità di ‘questi concorsi: monla 
bia ;, g5af' promuovono efficacciienie* = 


Pn IIENGO IG 10 rioliot'iss is 01009 svebaot 


nità per primo corredo stabilite colle tariffe 
numi. Te 8 R. decreto 24aprile 1859: 
« Continueraano però. a, corrisponde:si le 
altre competenze di campagna. 
PES « Il ministro 
d « E. Cucia. » 


pe reni 


N Giornale della‘ Marina dell’ 8 corrente 
pubblica questa circolare, che in data del 28 
agosto p. p. il Ministro della marina indiriz- 
zava alla Camere discommercio».dei. princi» 
pali centri marittimi del Regno: 

« Sin da quando fa promulgato il codice 
per, la. marina mercantile, ch’entrò in vigore 
al principio di questo.anno, giunsero al Mi. 
nistero parecchi ricorsi da parte del. ceto mer: 
cantile, mariitimo, sopra, alcune - disposizioni 
del. codice stesso, giudisate, meritevoli di ri- 
forma. per meglio, rendere quella leggo, con- 
forme ai principii di libertà commerciale, che 
l’aveano suggerita; ed il. Ministero presi n 
accurato. esame quei ricorsi, vi provvide in 
parte, com ispeciali dispesizioni, d' indole. re- 
golamentaria, non potendo del resto, spingersi 
più innanzi sopra argomenti, per i, quali sa- 
rebhe stato necessario, procedersi da parte del 
potere, legislativo. alla modificazione del co- 
dice surriferito. 

« Ma, d'altra parte, riformare, una legge 
nei, primi momenti della sua applicazione non 
è certo idea da accettarsi senza maturo esa- 
me; imperocthè la opportunità di una misura 
siffatta meglio si. giustifica coi risuliati di una 
qualche esperienza. 

« In questo momento però sarebbe inten- 
dimento del Ministero, anche in vista di pros 
simi avvenimenti, di far. prendere in esame 
il codice anzidetto, per riconoscere quali sa- 
rebbero le modificazioni necessarie da ope- 
rarsi sul medesimo; e siccome le Camere di 
commercio sono quelle che più da vicino hanno 
avuto campo di giudicare dei, risultati della 
pratica applicazione di esso, e possono per- 
ciò esprimere un autorevole parere, io mi 
rivolgo alla S. V. colla. preghiera che voglia 

farmi conoscere in un termine possibilmente 
breve. le osservazioni di. codesta’ onorevole 
Camera, per farne argomento degli studi, che» 
mi dispongo od ordinare sopra; questa» ma- 
teria. » : i 
f 


—_—_____nm————> 


La Sentinella Bresciana dell'8 pubblica la 

seguente corrispondenza; 7 
Trento, 4 settembre. 

Una Commissione composta, .di un, impie- 
gato della Pretura di. Vezzano, di. un altro 
impiegato di. polizia e di quattro gendarmi si 
presentò alla porta della chiesa di Terlago,, 
e.là fotmato un ufficio. provvisorio, obbligava; 
le persone, che uscivano dal tempio, a, firmare 
l'elenco» di: quelli. che, preferiscono -la. suddi- 
tanza austrisca. Ma la gente di quel comune 
tuttora inasprita pegli arbitrari arresti di Giu- 
seppe Tabarelli: e. del prete Defant,.(non Ta- 
burelli. e: Defaut come vennero, stampati, nel 
vostro giornale) cominciava ad atteggiarsi. in 
aspetto minaccioso, ela; Commissione Yista 
la: mala: parata: prometteva. ad. alta voce: che, 
in quella stessa sera quei due terrazzani, sa 
rebbero; rimessi in libertà. n 

Alle ore 14 pom. dello stesso, giorno, giun- 
geva in Terlago la Commissione, scortata da 
100 gabanotti e catturava Ferdinando e T'ao- 
doro Tabarelli, nenchè il domestico di Giu- 
seppe Tabarelli,; avvocato Pietro Belluta e 
Merlo Gioachino guardia municipale. 


A Borgo il pretore ingiangeva' alla rap- | 


presentanza comunale di firmare l'indirizzo 
di fedeltà all’ imperatore? austriaco. I rappre» 
sentanti trovarono modo di rifiutarsi; 


— on 


Dal nostro amico e corrispondente di 
Nuova, York, che. dopo aver dimorato pa- 
recchi mesì in Italia e specialmente in Fi- 
renze, ne è ripartito..per ritornare agli 
Stati Uniti, riceviamo la) seguente.lettera; 
colla quale, ragguagliandoci* del' suo viag- 
gio, c' informa delle ‘condizioni’ déll’ Ame* 
rica del Nord, non meno dell'impressione 


o 


cemento “degli studi musicali, ma, io desi- 
derergi che i’ opera fosse compiuta e che il 
lavoro’ premiato, venisse,; pubblicamente, ese» 
gaito, la. qual cosa, nel..caso.. prasente.,, non 
dovrebbe rriuscir: difficile. 

Egli è necessario che tutti coloro che amano 
l'arte si facciano, vivi ;e, [chiamino,il pubblico 
a testimone. delle. opere loro. Molti sano di, 
sposti. a negare i benefizi che; lesarti recano 
alla csusa; della, civiltà. ; e. noi dobbiamo, ados 
perarci. affinchè questi, benefizi siano chiari.e 
palesi a;tuiti,, L'unione fra tutti, gli artisti @ 
la. pubblicità de’ loro. sforzi ‘porranno.jl Go- 
verno nella necessità, di. rispettare qualche 
welta le, ragioni dell’ arte musicale. Siamo, in 
tempi favarevoli ai fatti compiuti. Questi val- 
gono più delle proteste e delle suppliche, 

Sventuratamente fra gli artisti manca il 
buen ‘accordo, e sonrari quelli pei quali l’arte 
sia superiora. alle considerazioni personali. 
Uno ‘di questi valentuomini era. certamente 
Angelo, Catelani,.del quale l'Opinione ha già 
annunziata con. parole, di compiaato la fine 
immatara. Gloria principale; del Catelani sarà 
l'aver condotte a bagn. punto il riordinamento 
dell'archivio musicale, di Modena ricchissimo di 
«preziosi manoscritti. 01, fango. pochi giorni io 


rendeva conto ai miei lettori di un bell’opuscolò | 


che le importanti notizia d’ Europa vi 
hanno prodotto: 


non potei prima d’ora darvi agviso 
arrivo, occupato qual fui | 
a cagione della lunga mianassenza reclama 
vano tutta la mia attenzione. Approfitto oa 
di un momento libero per inviarvi il saluto 
dell'amicizia, e per congraiularmi con voi 
e’cogli altri amici dei felici risuliati usciti 
«dall'ultima; guerra. a. profitto, della, nostra pa- 
itria. Certo i successi delle nostre armi non 


New York, 25 agosto. 
Caro Dina, 


Giuato.a NewYork da ;qgasi un, mese 
del, miò 


fai in vari affari, che 


\corrisposero, alle. generali aspettazioni; ma io 
{wi confesso-che allo scoppiare della guerra 
(queste aspettazieni, per mia parte, erano di 
molto inferiori a quelle mantenute dai più. 
!Vi cefifesso ‘ancora che i miei» timori non 
leranio ‘attatati ‘che dal pensiero delle alleanze, 
che'‘in'’caso di rovescio» avrebbero protetto 
‘l'italia. So'checmolti giornali e, molti onore» 
‘voli biasimavane quelle. alleanze. @ preien- 


desno che l'Italia facessor da sò.—Ma la guerra 


attuale ha pur troppo dimostrato, che in ma- 


teria politica poco vale la poesia, 0a, meglio 
dire l'immagioazione, che -si svapora in;elo- 
quenti cicalate. Possamo glivitaliani trarre una 
buena lezione dall’esperieriza. e possano una 


‘buioria' volta tutti; intendere che. Je, nazioni si 


‘fanno e progrediscono cel: senno della pra- 
tica, non coi vanti.impotenti.o coi desiderii 
eunuchi. ò 

Ma' veniimo al'imio viaggio: Partito da Pa- 
rigi la’ sera ‘del (20 iuglia» p. P., il 24 mi 

‘trovava a ‘Brest nél-cui porto trovai. la Ville 
‘(de Paris che, salpata il 49 dall’ Havre, era 
‘giunta ‘quel giorno» a' Brest. Da Brest a New 
York contansi circa 3,000 miglia. Il vapore 
(fecervela il‘24 alle 3:pom. Alle 6 pom, del 
(30 dello: stesso) mese io mi trovava già a 
(New: York, avendo così compita la traversata 
dell'’Oceano' in 9» giorni e 3-ore. Appariiene 
questo: vapore! alla; nuova linea transatlantica 
|francese fondata: in concorrenza alla linea 
l'inglese dei Cunard. Se tutti) i. piroscafi di 
| questa! compagnia rassomigliano alla. Ville. de 
\ Paris, si può‘ben:dire.che la transatlantica 
lintende: di contrastare gli allori chei Cunard 
{da :20%evpiù‘anni» harino raccolte. Per: rsicu- 
rezta,*per conforto» ener velocità le due; 
{linee sono'isuperiori; adcogni ialtrai; ‘0 (meri» 
\tano d'essere: raccomandate a chiunque in- 
\tenda di varcare: l'Oceano: 

| CA Ae giorni» da NewYork incontrammo la 
‘barca del piloto che ci comunicava la grata 
| notizia: del: compimento. del-telegrafo fra lIr- 
landa e Terra-Nuoya. È questa, un'opera, si. 
gigantesca: che;ne’ suoi; risultati, sorpassa il 
voto» di ogni più calda. imaginazione, Pensate, 
| che ogni mattina noi leggiamo nei. giornali 
| di NewsYork.le notizie» fresche fresche; da 
| tutta 1’ Europa; \e:.voì:sapele che.i.tempi cor- 
‘ronovtalida rendere quellelnotizie molto pre, 
| ziose. E notate:che-i giornali ‘americani non. 
| sielimnitano: alpubblicar dispacci. di poche.li- 
| nee.' Generalmente» questi:\abbracciano vario, 
| colonne; dando:non soltanto.lesnotizieprin- 
| cipati; ma! altresì estratti» dai più, importanti, 
| giornali, Se. considerate l'altezza. della tariffa, 
lcheè di 20rdire sterline per: ogni; 20 parole 
| tefegrafate dall'Inghilterra, e.24 lira sterlina 
| sevtelegrafate da ogni altro punto, d' Europa, 
| woi vedete a.qual:enorme spesa -debba. la 
| stampa” assoggeltarsi: per. itàbandire.ai lettori 
lil desiderato convito. Così; p.0e. il discorso 
| del'Re! di' Prussia alle Camere che: leggeva= 
| mo nei nosìri, giornali poche ore» dopo che 
erà stito pronunziato: in Berlino, costò circa 
| 1000" lire: sterline‘, ossia: 28: mila; franchi. 
| Tali spese non sarebbere possibili se non» le, 
| rendesse! agevoli» associazione, - che + distri- 
| buendole fra molti giornali; le fa; quasi in+ 
| sensibili: per: rapporio: a' ciascuno... ]Ìntanta al- 
| tre linee stanzio o» costruendosi? o. progettan- 
| dosi, sicchè in breve! tempo; la; concorrenza 
| renderà meno» dispendiose le comunicazioni 
fia i dae mondi, le relazioni fra iquali vanno 
certo a subire una! grande. rivoluzione. per 
opera di questa impresa: 

La corda transatlantica fra» Terra nuova e 
PIrlanda dà: 12 parole e qualche volta 14 per 
minuto: Allorchè dal: Great: Eastern veniva 
manò'mano gettata in mare, si osservò, un 


__________—&——+————r 
para 

del Catelaniî su Alessandio Stradella; ol al- 
lora id non prevedeva cheravrei dovuto così 
presto piangerno' la‘ morte: Egliera: pure au- 
tore’ di pregevole musica; specialmente reli- 
giosa , ma l’erudito in'lui'andava innanzi.al 
compositore. E' notate ‘ch’era'erudito, ma non 
pedante. I tesori musicali dell'archivio mode- 
nesò'farono' per: opera sua salvati dall'oblio; 
ed è'grande sventura! che'la:morte:gli. abbia 
Vietato d’Wlustrarli'tulti:) come aveva inc0- 
minciato è fire. Voglia il' cielo.:che! quell'at- 
chivio cada*nelle mati di/persoma degna di 
succedere’ al:povero'Catelanit La) Morte: del 
modssto ‘afthivista» non, passò: inosservata), 
sebbene n0n'avesse inventato il fucile ad ag0, 
nè verun'altio' mezzo: di fur la festa a cento 
mila messi im fila, Come diceva il Giusti. Il 
Catelani' preferiva di richiamar in vita. qual- 
che antico magstro sepolto sotto la polvere,... 
degli’ scaffali. ‘Chi ha ragione?» Quelli. che 
ammazzano i vivi, 0 quelli che fanno risu 
scitare i morti? ‘Ardua | quistione-ch' io non 
mi ‘sento in'grado di risolvere: Giò che: posso 
dire‘si è che il niomerdel Catelani verrà ri- 
cordato cor” onore ‘nella: storia della musica 
italiana, 

‘’Mavvedo che l'appendice inicomincia a farsi 
‘furiebre; ea è tempoldi mutareetro: Il guaio 


fenomeno di molta importanza in rapporto 
alla ‘scienza. Nelle prime» miglia la velocità. 
eleitrica non era che minima dando appena 
quattro parole per minuto. 


l'accrescimento della tempe! 

di ; i 5 ; 
atta TaSUOVa a NewYork e |'spéro sarà pure quello della »maggioral 
di circa 100 miglio. I due punti sono pol si i 
unit da una linea continua,, cosicchè, vera- 
mente l'America è unita all' Europa e infatti 
“a tutto il. mondo civile. Pochi. gio! 
leggevamo su’ giornali un 
sapdria d'Egitto, che era p da -quella 
cità poche ore prima. Or va e nega il ‘pro 
gresso. 7 sue 


sè non:per dirvi: (cha.i partiti, cominciano | a 
muoversi per le elezioni agtuonali, nelle. quali; 
si darà Opera ì la rinnova d | 
delle Tegislatare è dei governi. Tu' vari Stati 
isî fardnno ‘altresi ‘16'elezioni dei ‘rapprosen- 
{anti della Camera nel Congresso’ federale, e 
questa: circostanza renderà più viva;la lotta: 
Dal fine della. guerra.che.desolò questo. paese, 
per qualtro anni, i partiti hanno mostrato una. | 
tendenza a modificarsi. 
cotitro ‘il presidetite della repubblica; 
rebbe porre un velo sul passito è ammettere: 
gli Stati ribelli nell'unione; semprecchè:questi; 


trale e accettino l’abolizione , della schiavitù, 
ché ia guisa d'emendamento fa, incorporata 
nella costituzione federale. Siccome 
del''sud lianno ‘tutti soddisfatto è queste due’ 
condizioni, il\partito che: chiameremo detpre?. 
\sidente.sostiene; che; essi; debbano; senz'altro, 


sostiene invece che colla'guerravgli Stati deli 
sud; hanno perduto, i-diritti che loro. spetta= 
vano. in, virtù, della costituzione; 0 che. peri. 
guarentigia stretta dell'unione, prima di am-” 
metterli ‘a far parto della Confederazione deb-' 
bano @s$i ‘dar prova ‘di ‘voler ‘assoggettarsi 
sinceramente ‘alle: leggi federali. Fra-queste 
havvi: specialmente: quella dell'abolizione;;che; 
alcuni Stati accettarono. in teoria, ma, riolano,, 
ogni giorno nella. pratica. Ammessi questi 
Siati nell'unione, i liberti resterebbe affatto. 
soggetti alla giurisdizione locale, nè'il' Governo! 
centrale ‘potrebbe: piùproteggerlinei difitti. 
che! essisacquistarone:col fatto dell’abolizione. 


d’'ammettera gli. Stati. nell'unione, , , questi, 
debbono emanare leggi protettrici d'ogni di- 
ritto, senza le quali, considerando i pregiu- 


Stati, i poveri meri. ‘cadrebbero» dii! nuovo 
sotio il regime. di, una schiavità se non altro, 
simulata. Questo..è .il. punto . principale, che 


A misura che la 


da si iva nelle onde la velocità cre- As COMO 
Fidi 2A greot risul i. Tale accre- |‘armi} o dalla sal za politica di chi si as- 
Scimeniò di veloci deeii profisbilnt al-|sicatava quella c@guista, a malgrado, del. 


fra, che si ve. 


La distanza da Terra 


giorni seno. 
dispaccio da Alss- 
partito da . quella 


Non vi parlerò della politica di' questo paese! 


in molti Stati.alla rinnovazione 
Î 


L'uno riconosce a 
the Yor: 


iconoscano la supremazia del, Gaverno cen}, L 


Igli Stati 


| 


11, congresso,, dunque ; sostiene,. che prima, 


dizii è le animosità ‘ degli) abitariti di quegli 


divide. ora i due partiti, e sul quale si spie. 
gherà la Totta ‘nelle elezioni del prossimo 
autunno. Ù ’ a 

L’agilazione ‘elettoralebnom ‘impedisca agli 
americani: di prendere. molto» interesse; nelle 
questioni che attualmente.agitano,.gran, parte, 
d'Europa, Le, vittorie della. Prussia hanno 
rielapito di gioia quanti amano ]a civiltà! Un 
popolò ‘libero ''non può ‘non'rallegritsi dei 
trionfi’ di.‘ paese, ‘chie ‘è il’ più!civilo della 
Germania, «che rappresenta ili \pridcipio dell 
libero esame, e;che perciò tardi... tosto,non. 
può, che; farsi, campione, della libertà. E che 
diremo quando questi trionfi sono alle spese, 
di ‘una potenza, chie visse ‘fimora' del ’sarigue 
dei popoli, ‘e ‘che fu sempre ‘lac protoltrice 
di quanto vi ha.idi dispotico» nell'ordite po- 
litico eviniellejtuale ?..Ben ;a, diritto: adunque; 
la maggioranza. di, questo.. popolo salutò nei, 
portentosi trionfi della Prussia’ l’ aurora di 
una nuova epoca nella civiltà d'Europa. Nè' 
i buoni frutti raccolti dal’Italia nell'alleanza 
cen quella:nazione' entrarono) pelr poco nella! 
comune. esultanza,. Benchè. .il.successo delle. 
nostre. arti. e,particolarmente. della, flotta, 
non abbia corrisposto ai desideri degli’ a, 
mici d’Italia, pure il valore eroico dimo 
strato dai nostri in«terra ‘e in‘mare, eccitò 
l'ammirazione di questo /popoloychecbenìri+ 
corda le proprie disfatte nei primi anni della 


_——————__————————— 


siè che.i nostri teatri non ci-hanno date nosità. 
Si è aperto. il Niccolini colla, compagnia, May. 
nadier che finora, ha passato in, passegua. il 
repertorio. dell’anno, passato. Il Naziona'e ed 
il Rossini continnano, a: contendersi il fayoie, 
del pubblico.colle, opera..e.coi balli. dei quali 
abbiamo già parlato. Fra,b.eve, entrerà in 
lizza anche il, Teatro, Nuovo ; col. Marco Vi- 
sconti. e. con la. Silfide. a. Pekino. Il Marco Vi- 
sconti: sarà. posto in..iscena. dal Petrella..che 
atal.uopo; è, già, venutosa. Firenze. Nel ballo 
avremo la Laurati;. dell'orchestra fanno,parte 
molti, professori. .del regio tealro, di Parma, 
È adunque!- probabile; che, lo;.spettacolo. ia 
complesso sarà; buono, Al Pagliano, è. annua; 
ziata pel 15..corrente;la, Matilde di, Shabran 
coi, coniugi. Tibesini,, col. Fagotii. e coa la 
De Mariti, tutti; artisti. fovorevolmente, noti, 
Alla; Pergola: poi isono, incominciaterle prove 
dell’Africana. La compagnia di, canto ;è; così 
compasti: 

Prime donne». Carolina Ferri. Carolina 
Mongini, 

Primi tenori: Emanuele, Carrion..— Iginio 
Corsi. i 
Primo baritono: Leone,Giraldoni. 
Primi bassi profondi : Giovanni, Capponi — 


guerra, 
stato .05s 
sui campi di 
nezia acquistata è tal 
ificevere , Venga | 


ll’avyersa sorte. 


degli italiani. 


[quando:! dueinon: potendo più reggere cad> 
\dero..in, terra ed;.il terzo | appoggiavasi air 
‘celebri. ferri,;.. vennero» soccersi ,,,0, messii in 
‘portantine venute subito, da, Tursi.,.,. 

| “Il Giornale di Udine del 6 scrive,,che, fra, 


‘quella’ città, dal 30 agosto ‘al B settembre si 
\déplorarono? 13/tasi:di*‘cholera ’e ‘4' deegssi. 


ifino,al.4 settembre » vi. furono, 29-casi 0 n 40" 
‘de 


lappò in ‘in’ battaglione di volontari vien- 
nesil'che portarono ‘la'malattià 6 li 
‘prima®a6Santa ‘Maria‘la Lunga', @ poscia a' 
Trevignano! (nellaifrazione! di Menarolo) ove 
detto battaglione fu trasportato..;In esso, bat=: 


\taglione, ‘non, si, ebbero meno di, 40, casi. e ‘che superano certamente le sue forze. 


deputazioni comunali ; tutti! gli «aiuti. per ap-> 
‘plicare le misure.di, disinfezione prescritta) is 


misure di ‘isolamento che converrebbe ‘adot-1 


{soldati. 


6 ben sà ‘che se all'Italia tempo fosse 
‘avrebbe-redento la sua fama 
battaglia. Comnnque sia, la Ve- 
gemma. che ben si può 
‘a dalla comquista delle 


I 


è il sentimento. dell’o- 


inion one pubblica di questo paese, 


ospedale ‘del’ Seminario’; | 


‘prigionieri di guerra in osservazione in 


‘AbSarital Matiao Là duunga'6d ‘al Trevignatio; | 


cessi, cholerosi, ,;;.;5, greve pInat i 
Fra i militari austriaci il morbo, sì svi- 


diffusero” 


IT decessi; ma non si hanno notizie precise. 


acceltarsi nell'unione con diritti e privilegi.|| >cessi, ma non, si hanno nolz Hp 
eguali a quelli degli Stati. del nord. ta {ito.|| Fa. dal commissario del Re inviato in.| 
contrario rappresentato dal Congresso, ossia | i rhi il ‘dott. Rizzi, i 

dalla maggioranza della Camera ‘e del Senato;? \Udine; il quale. sappiamo © che trovò. nelle'| i 


dall’ arte medica. Lo stesso, non possiamo 
dire delle autorità militari Mao 
conitegiio apatico Pese ‘sempre ‘impossibili le” 


tare mei..casi.che si «presentano ‘fra «i iîmilitani» 
od i cittadini, le, cui, casa.seno dngombre. di. 


ES È 
Scrivono al Giornale di 
a Trieste i casi di cholera sono più fre- 
quénti ‘che'‘nòn si “crdda “6 ‘the la Commis- 
sione! ‘sanitarià municipale: ‘adottò opportù?' 
nissitai provvedimenti per tutelare’ la salute! 
pubblica,» on) in ene { 
Nelle 24 ore trascorse dal.4,al 5 settem». 
bre,, scrive la Patria di Napoli, a Torre An- 
nunziata' vi farono 55 casi e dI decessi cho- 
lerici;'a Mola 'ed' a ‘Chiajino, due casi è due 
morti: ed':a Vico, Equense: un | caso ed'un 
morto. 0 t { 
Dal, 2.al 3 settembre, in. Londra, morirono, 
30 persono. di cholera e.34 di, diartoa,, 


Padova del, 7, che. | 


“RO " 3 


NOTIZIE: 1 RSTRRR 


Léggesi nella ‘Corrisponderiza ‘russa del 2' 
settembre : \ 0) 

«Giù; avvenimenti che! ebbero luogo»ia 
Europa, negli. ultimi. .tempi,; l' agitazione pars 
ziale che si dimostra .ia Oriente , finalmenta, 
quel senso di malessere in forza del quale, 
riel'momento' in'cui è ‘conchiusa ‘la pacs ‘in 
Germania ‘si ‘attende ‘ancora fa fine di questa’ 
sanguinosa stragedia (come se. mon! fosse ‘stata: 
pronunciata, l’;ultima.oparola su;quelle ;quer; 
stioni gravide; di tempeste; tuito ciò, in una, 
parola, che avviene atesso in Europa, inte: 
ressa tanto più il pubblico russo în quanto” 
essò comprendò:come’la ‘pace sà Detessaria 
alla Russia;per;condurre ia buon fine leri+ 
forme fondamentali inaugurate, solamente. da 
qualche anno, 

<« Ma la pace è dessa possibile a fronte 
dei cambiamenti che si sono testà ‘ prodotti 
in'Eurepa ? Glivuni dicono di ‘si’; gli altri 
pretendono dino 1ed.i «due partiti.che si 
trovano; in presenza e,che; hanno, in Russia 


1 scoristi. furono aumentati al numero di 
| 72, 6 molsi, di, essi, vogono .da-Bologna,e da 

Torino.. Oltrepissano .il numero, di:settanta 
anche i professori, d’ orchestra.: Dire;tore.di 
scena sarà il.Carraro;quello. stesso che» pose in 
iscena l’Africana, a. Bologna e:a Torino.;Pit, 
tore, scenegrafo..è.lo Zuccatelli,, macchinista 
| il, Capratas, È 

E) quando, avremo, soggiuato,: che l'opera 
verrà; concertata ..dal, Mabellini ;.e diretta, dal 
Vasnuccini» che, i cori,.sono istruiti. dal Fili- 
nesi;n;che »Ja,-banda., musicalo è «diretta, dal 
Malisozzi;.e,che ; venne. pu:.e radunato, ua in= 
tero corpo. di. ballo;, avremo riassunto questo 
splendido programma,;che,.se )l..diavolo non 
ci. metterà; la coda, promette alla Pergolaruna 
serie; di, bello serate. 

Anche. pel; carnevele .s’ incomincia a pren: 
dere alla Pergola. qualche . provedimento,e 
sì.assicura..che verrà, esegui.a, l’ Ebrea di 
Halewy. Intanto è fuor di.dubbio.che in. quella 
stagione.ayremo, al nostro maggior, teatro: la 
prima ;bal:erina, siguora, Berrettax 

loxauguro i cuo:e ;all’impresario;;che.le 
sug: cuce riescano, a soddisfare, il., pabblico, 
La, Pergola ha gran bisogno. di rialzarsi. dal- 
l’abiezione.in,cui, era.caduta, L'aumento dei 


Federico. Becheri. 


numerosi aderenti 

‘nione con un’ -ONOFgIA: ><... oa 
-1«,La Russia, dicono, gli uni, non ha alcun 
interesso a frammischiarsi in una nuova lotta 

| possibile in Europa, essa nonideve sguainare 
la spada che per la tutela - dei ‘propri’ inte:? 
ressi che sono impegnati soltanto in Oriente. * p: 
Ora la quastione d'Oriente non è matura, ili 
| momento: non è propizio, le. potenze occi-, | 


‘\:lasciaro: disvanire la dominazione turca; per } 
Isostituirwi. l'autonomia 0.1" pendenza com- 


plaudirà, ma geti si nella mischia 
per rivaleggiare colle potenze occidentali che 
Percaso Sfar l'ad ist'olmento delle Popola. n 


zioni cristiane in Oriente, sarebbe insensa» 1. 
1 OI q Li 


tano, doi 
ldosi dei legami che { 
simpatia ‘sinicera; chenoî abbiamo, per lora, 
rivolgeranno , i, .loroy 
I] Fino, a, qual momento, mostriamo .' 
grande Fiserta ‘a fronte di tutte le 

che sì agite 
PERS questione ‘d'Oriente. d 7 


hiamo, la, 
al ‘anzi del nostro interesse di alloni 
[cipazione 
‘dopo ila» sua' disfatta; 
‘suoisamici d’Earopa, dove dz 
\carla;alla. testa delle . popolazioni sì 

(l'altra. la; Turchia, combatte contro, difficoltà. 


(già preceduto, da. Ger 
(la Russia, sola si, ostinerebbe 
\principio in faccia ai suoì correli 
riente?! ©’ vi 


| quiste, ‘on’vogliamo! stendere ila nostra do- 
| minazioné.ini Oriente, mai.quando» le popose 
\lazioni» cristiane jche, soffrono, sotto..il giogo) 
tarco-.cominciano. a; commoversi, la Russia 
sarebbe 6ssa la sola a non testimoniar loro. 
la ‘propria ‘sim 
loro sforzi? i 
prevedòre l’attitudine;che essa,conta, di}assu- 
‘i mere. in faccia, di ayvenimenti futuri; nessun) 
atto ‘da parte, sna fece, preconoscere quali, 
siano le spie intenzioni, e l'avvenire soltanto 
ci farà conoscere quale dei. dué partiti 


‘breve a/Bedep;.dovo, già si, troya la regina, 


l'insùrtézionie dell'isola: di Candia. Pare chè 


cori.e dell’ orchestra, era divenuto. indispen; 


pi»li. non:sono- disposte: a dissolvere od a 


E 
i 


razze: cristiane. Che l'Europa: fac- 
osa. per. queste. e la Russia api © 


« Verrà il momento, e forse mosti 
quelle Ipopolazioni : rammentan.- 
hanne colla Russia, della 


di, varso di 
Paid 


rie 


agitano ‘in’ Europa e sopratutto 


«Pervquelli: del: partite: contrario: il.mo-., 
o. decisivo «è arrivato... Noi. non. provo-., 
ione d'Oriente, dicono essi, è 
itamarla per' 

desso, ina essa fu proposta senza la parte 
della Rassia! Da ua'lato ‘’Austria,> | 
è spiata»in; Oriente dai | 
si. cerca di collo-, 
ves, dal. 


« È Chiaro che 


sÉ conosciuto; 
UE i 


a negare questo. 
ionarî d'O- 


«Nbî ‘non’ desiddridtho‘ di''fare delle ‘conì’ 


pi alia 6 nom appoggerebbe i 


« Quanto al Governo russo dlassai difficile 


abbia! 
prevalso neî ‘suoi consigli.» Y roizsg 
IUurté Guglielmo!) di» Prassiasè aspettato! fra) 
L’ex re di Annover ha comprata la.villa, 
del.duca di Brunswick. a_ Hietziog, presso 
Viernò, pet istabilirvi la sua residenza. 
Ti Jorirnal ‘de8 Débats spiega 16 ragioni delli 


esse risalgano «all’anne {1858}. In, quel: tempo; 
glin abitanti. presero le, armi, pet..le rac 
gravi imposte, La. Porta. promise, allora cha 
le imposte non sarebbero più sumentate e 

ricondusse per tal mòdo'all’obbedienza! Però 
stretta dai suoi' bisogni finanziari, non man 
tennà lavpromesia.:.Questo è il pretesto della 
nuova insurrezione. ) 


* (Corispondenta particolare dell'Opinone),. 


PAnici,7 settembre. — Il:Journal des: Débats 
ritornando sulle dimissioni del signor Drouy® 
de.Lhuys, al;guale venne surrogato il mar: ©. 
chase di. Moustier , vi scorge i ato I 
della nuova situazionè per la politica J 
Francia creata ‘dagli ultimi avvenimenti: deila' 
Germmia.: Se io ho:compreso bene l'articolo | 
un po’. contorto. di questo. giornale; , l’ayveni= — 


mento,al; potere del., marchese di. Moustiet | 


sabile, ma bramerei di sapere se sarà defini- 
tivo o soltanto provvisorio «peg 71° Africana. 
L'Accademia degli ltnmobili dovrebbe consi- 
derare che oramai senza orchestra e cori va- 
lenti e numerosi.non.x}è.spettacolo possibile; | 
@ se, passata l’Africana, ricadremo nelle con- | | 
dizioni di prima, la Pergola di poco avrà X 
PIE lord i ù rà ai È 

Ledifore [Morandi di Fifenté! ha MRC, 
blicato' un" into cantabile iaia da Gitto 
bacio, parole e musica del maestro Emilio 
Usiglio. È un’imitizione del celebre Bacio | 
dell’Arditi, ma un’imitazione assai bene riu- 
scita. Il pensiero principale è grazioso ed e- 
leganta ,comg,,si richieda in questo genere 
di,componimepti.. Fra breve dello stesso mae- 
stro Usiglio, anderà in, jscena. un’ opera (L'e- 
redità,in. Corsica) al teatro Nazionale. 

È poichè parlo di maestri compositori, lt- 
sciate che annunzi la crocifissione di alcuni 
di essì. avvenuta in questi ultimi giorni. Il 
Gandolfi ha ottenuta Ja croce, dei soliti santi. 
E il Luzzi, l’Unia © il icordi ebbero anche 
essi una decorazione, dal Re, di Portogallo. 
E. poì si, dica .chei maestri..di musica non 
sono posti.ia croce! ) 


F. D'ARcAIS. 


della cosa. lf 
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iadicherebbe delle nuove alleanze fra le po- 

{enso europee. La Francia si pnirebbe al- 

y Italia, all’ Austria ed all Inghilterra, perchè 

queste potenze hanno gli stessi interessi ma- 

rittimi. La Germania del Nord resterebbe 
pertanto nell’ isolamento. Il Journal des Dé- 
Bats tion addice prove abbastanza chiare, ed 

gomenti convincenti per non credere piut 
de che il: vantaggio della Francia stia in 
dna alleanza colla Prassia. La Prussia è desti- 
riata a comminare in' Germania alla, testa del 
progresso e della libertà. 

Ad onta della affabilità delle attuali rela- 
zioni fra la corte di Vienna 6 quella di Fi- 
renze io credo che anche T' Italia abbia tutto 
I'in'eresse a rimanere 1 alleata della Prussia. 
Poichè sono ‘a’ pariare dell’ Italia, vi dirò che 
il suvi amici di qui hanno»-veduto con sor- 
presa é dispiaceré che ‘alcuni uomini nial 
cbusigliati del partito d'azione. abbiano cer- 
cato, di fare della agitazione per la cessione 
della Venezia. È. deplorabile. che sì t6iga 
abcora a certi principi, e che si insista s0- 
Pra questa puerilità. 

Che cosa imparta in ultima analisi. che sia 
la Francia: piuttosto ché )' Austria quella che 
dà la Venezia agli italiani? Non si sa _com- 
preadere come si voglia aitribuire maggior 
gloria a ricevere la Venezia dalle mani del- 
l'Austria nemica che da qaelle della Francia 
amica. Questa formalità non muta la sostanza 
della cosa. I fatti non sono: noti, patenti, in- 
distruttibili? Non sanno tutti che l’Italia ha 
ottenuto la Venezia a merito della sua par- 
tecipazione alla guerra contro l'Austria, che 
ha reso possibili le splendide vittorie prus- 
siane ? L'imperatore d’ Austria-non-ha-forse 
ceduto la" Venezia dopo essersi persuaso di 
non poterla conservare contro l’Italia, men- 
tre doveva difendersi anche dalla Prussia? 

Se l’imperatore Francesco* Giuseppe, in 
vece di'cedère- direttamerte la Vellezia al 
Re Vittorio Emanuele, la rimise a Napo- 
leone Il che non era punto entrato nella 
guerra, iche-cosa prova ciò e che (cosa deve 
importarne:ali”Italia, purchè la Venezia la 
abbia ugualmente? 

L’imperafore Napoleone! non ebbe mai, 
neppurecper ut? istante; l'intenzione di-con- 
servare.il perfido dono. deli’ Austria. Egli re- 
tituisce lx Venezia-a chi vi ha diritto - non 
appena lè circostafize gli permettono di farlo. 
È una questione che si risolve senza alcun 
chiasso''@ molto speditaménte; laonde non 
si comprendono certe suscettività. 

La cattiva prospettiva (del raccolto. e le 
conseguenti sofferenzè-:che ne deriveranno 
per le popolazioni delle campagne! hanno ri- 
chiamato? l' attenzione-‘sulla classe agricola, 
per la qualè-è da tufiga tempo-che-si ha il 
generoso proposito.di fare qualche cosa, senza 
però saper troppo bene'che cosa fare e come 
fare. L'imchiesta generale) che, si prosegue 
ancora, ‘arriverà ad-una pratica conchiusione? 
Se ne dubità assai. Si credé poi generalmente 
che i disagi-dell’agricoltura derivino più che 
tutto dar difetto: di.damaro; 

A Patrîgivi sono benissimo dei grandi stabi- 
limenti finanziarii destinati ad anticiparedana 
ro, comeì sé il'Creditò fondiario ed il Credito 
agricolo. Ma questi gratidi stabilimeati, utili per 
le imprese impertanti, non sono accessibili ai 
piccoli coltivatori. Se-questi vogliono | ottenere 
un prestito è forza: che sj diriganò a qual- 
che binchiere, il'quale ordinariamente non 
fa anticipazioni-che sopra pegno od ipotaca, 
esigando: per giunta ‘un | enorme interesse. 
Pel prestitoagricolo, pel prestito accessibila 
alle piccole.-borse,.converrebbe vi fosse una 
istitucione consimile a, quetla dell'Opera del 
Principe» Imtpersale, la'quale fa prestiti senza 
interesse, per così dire , ; di, piccole somme 
agli operai.che-abbianò bottega, onde sì pos- 
sano provvedere degli stromenti mecessarii. 
Quest'Opera,, chaifanziona mirabilmente e 
chesvenne accolta come ‘un. vero ‘beneficio 
perjla Classe. operàia, avrebbe certamente lo 
stesso buonvesito, se Mon fesse applicata al- 
l'agricoltura. i 

Questa eccellente idea non è mia, ma del 
signor Giulio -Prignet; ‘uno dei redaytori del- 
V' Inipartial du Nord. Egli in un opnscolo ha 
sviluppato molto chiaramente il suo concetto 
giustificandolo con ottimi. ragionamenti che 
devono fare molta impressione nel pubblico 
perchè l’idea ne è quanto semplice altret- 
tanto feconda. Se l'Opera del Principe Impe- 
riale, applicata-ai..piccoli..collivatori, venisse. 
assimilata alle casse di risparmio, se fosse 
indicato che ogni circondario: haun.capitale, 
proprio;; exchel'ammontare dei fondi da esso; 
versati; fdsse; portate-in: conto suo particolsre 
alla cassa.del credito fondiafio; e si aumen 
tasse ogni anno; non solamente coì versa- 
meati' nuovi,'coi rimborsi parzidli, ma ancora 

cogli interessi capitalizzati dovuti dal. credito 
fondiario; non visha dubbio che tutti contri- 
buirebbaro il loto vobolò pet sollevare i cam- 
paguuoli) ‘dalla penuria. L'avrenire è certa. 
mente per questa.istivuzione. i 

Dopo la inaudita vittoria‘ di'Sadowa, lat: 
tedzione ‘del governo si’è tutta rivolta | sulla 
organizzazione: dell’ esercito, franc«se, che si 
trattò. di. modificare prendendo il buono dalla 
Lan:iwehr tedesca. Questa idea non è nuova: 
Pate cho fosse ‘accarezzata ‘dallo stesso impe: 

‘ ratore quando era semplice-prineipe: Nelle 
sue opere se»nestrova*traccia. "i 

Secondo lui, l'organizzazione militare della 
Prussia è atomirabile per tuiti i riguardi. 
Napoleone 1 véleva imitarla; ma non n' ebbe 
il tempo, la tempo di, pace, l’ esercito non 
conterebbe più di 200,000, uomini. | coscritti 

rimarrebbero sei anni sotto le armi: Quan- 
d’anche, scriveva l'augusto autore, non si po- 
Nessero "ottenere "da questi Tiforma tutti i 


vantaggi sperati, converrebbe tuttavolta adot- 
tarla, perchè quello che rimane certo si è 
che, quando la Francia fosse organizzata in 
siffatto modo, potrebbe resistere a qualsiasi 
Invasione e sfidar l'universo a vincerla, ri- 
Pe'endo con giustezza maggiore quelle pa- 
Tele: sa il cielo cadesse, noi lo sosterremmo 
sulle punte delle nostre lancie. 

Chi sa poi se, su questo punto, l'impera- 
tore abbia conservato le idee del giovane 
principe. Le wttorie dei prussiani parrebbero 
averlo dovuto raffermare ne’suoi'antichi con- 
vincimenti. In ogni caso, quello che si co- 
pierà dai prussiani sarà, almeno, il fucile ad 
ago. Corre voce. che il signor di Lavalette, 
ad onta delle sue funzioni provvisorie, sia 
per fare dei grandi mutamenti di residenza 
nel personale delle ambasciate. Il signor Be- 
nedetti sarebbe mandato a Costantinopoli e 
Îl barone di Malaret a Berlino. Egli invie 
rebbe inoltre una circolare agli agenti'diplo- 
matici francesi all’estero ,, cogliendo questo 
momento onde far vedere che Ja mano Usl: 
l'imperatore dirige gli affari più che mai, èd 
ottenere maggior efletto. 

Ma jo non credo che queste supposizioni 
abbiano buon fondamento. Sarebbe una in- 
giuria pel nuovo ministro il prendere, in sua 
assenza, decisioni così importanti. 

I giornali smentiscono la notizia che il si- 
gnor Berthemy abbia sostituito il signor De 
Bonneville come capo del gabinetto al Mi- 
nistero degli affari esteri, 

Alla Borsa si tratterebbe di stabilire Ie. li- 
bertà del mercato per dare maggiore im- 
pulso agli affari che procedono assai lenta- 
‘mente. 

Il.signor Drouyn de Lhuys è partito con 
sua moglie per la Germania. 

L’amministrazione delle poste fa costruire 
espressamente un nuovo edificio per servire 
d'ufficio di distribuzione delle corrispondenze 
durante l'esposizione universale dall’ anno 
venturo. 


——_ TRCRIIZIO_—_—_— 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 9 corrente con- 
fiene: 

I. Un decreto di S. A. R. il principe Ea- 
genio, in data del 25 agosto, preceduto dalla 
relazione «del ministro della marina; eda te- 
nore del quale è instituita una Commissione 
d’igchiesta sullo stato del materiale della 
Regia Marina, la quale sarà composta come 
segue?: 

Presidente : 

Serra. conte Francesco, vice ammiraglio, 
vice presidente del Consiglio d’ammiragliato 
e senatore del regno. 

Membri: 

Biancheri avvocato Giuseppe, deputato al 
Parlamento. 

Castagnola Stefano, id. 

Correnti Cesare, consigliere di Stato, id. 

Crispi Francesco, avvocato, id. 

De Cesare Carlo, id. 

Ferracciu Nicolò, avvocato, id. 

Di Brocchetti barone Eurico, contrammi- 
raglio direttore generale <el servizio mili- 
tare marittimo. 

De Viry conte Eugenio, contrammiraglio. 

Negri comm. Cristoforo. 

Mallini cav. Galeazzo, capitano di fregata. 

2. Un decreto di S. A. R. il principa Eu- 
genie, in data del 4° settembre, preceduto 
dalla relazione del presidente del Consiglio 
ministro dell'interno, ed a. tenore del quale 
nella prima formazione delle liste elettorali 
amministrative. nelle provincie di Rovigo, 
Padova, Vicenza, Treviso, Udine e Belluno, 
e nei, territori temporaneamente. aggregati 
alle provincie medesime, l’ azione: di cui' al- 
l’art. 23 del Regio decreto 1° agosto 1866 
no 3130, verrà promossa presso il tribunale 
previnciale della provincia cui appartengeno 
od a cui sono.sggiunti, il quale a questo 
solo oggetto farà le veci del tribunale d’ ap- 
pello, e deciderà secondo le norme stabilite 
negli arlicoli 24 e 25 del decreto medesimo, 

Le funzioni del pubblico Ministero saranno 
esercitate dalle procure di Stato. 

I ricorsi contemplati nell’ art. 26 del sud- 
detto..decreto..contre..le.decisioni pronunciate 
a termini dell’ ‘art, precedente:verranno pre» 
seniati alla Corte d'appello di Brescia, la 
quale deciderà-come-tribunale-di -3.a istanza 
secondo ile forme prescritte dal detto art. 26 
del» decreto 1° agosto succitato. 

Le-fanzioni del pubblico Ministero saranno 
esercitate dalla procura generale. 

3. Uni decreto, di S. A. R. il principe Eu- 
genio in data del 15 agosto, con il quale, è 
approvata la delibesazione 6 maggio .1866 
dell'adunanza generale degli azionisti ‘della 
Banca del Popolo di Firenze, con la' quale'si 
portava (il capitale de!la Banca stessa da uno 
& dieci milioni di lire. 

4. Un decreto di S. A. R. il principe Eu- 
genio in. .data del 5 settembre, con ‘il quale 
è licenziato il battaglione di Guardia nazio- 
nale mobile n° 175 (Salerno) stato mobiliz- 
zato per servizio di guerra con R.' decreto 

3 maggio. 

LA Un pedi di S. A. R. il principe Eu- 
genio in data del 5 settembre, con il quale 
sonò costituiti ‘e mobilizzati nella provincia di 
Belluno due battaglioni di volontari di Guar- 
dia nazionale sulle. norme sancite dalla legge 
4 agosto 1861, n° 443. È F 
° 6 Nomine © disposizioni nell ufficialità dei 
battaglioni di Guardia nazionale mobile. 


7. Disposizioni relalive ad impiegati dipen- 
denti dal Ministero dell’ interno. 

8. La notizia, che cen decreto ministeriale 
del 6 settembre 1866 il maggior generale 
Nicotera barone Giovanni, comandante la 
5a brigata dei volontari italiani, fu dimesso 
dal servizio in seguito, a sua domanda, 


CROMACA DI FIRENZE 


MUNICIP(O DI FIRENZE 


Lista elettorale della Camera di commercio 
ed arti. 

Vista la legge del 6 luglio 1852 sulla isti- 
tuzione ed ordinamento dellè Camere di com- 
mercio ed arti. 

Vista la deliberazione de’ 7 del corrente 
mese con la quale la Giunta municipale di- 
Chiara riveduta e ratificata per sua parte in 
conformità alle prescrizioni della legge la li- 
sta elettorale della Camera di commercio ed 
arti di Firenze. 

Si-rende pubblicamente note. che la. lista 
suddetta starà depositata in una sda della se- 
greteria del. comuoe (23 divisione 1% sezione 
coni ingresso dal Lung’ Arno: Acciajoli n° 22) 
per lo spazio di giorno otto, cioè da oggi. a 
tutto il 46 settembre, affinchè durante l’in- 
dicato periodo di tempo possa chiunque esa- 
minarla e presentare a quest'amministrazione 
quei reclami che crederà di suo interesse. 

Firenze; dal walazzo comunaler}ì 9 set 
tembre 1866. 


Per il Sindaco 
G. GARZONI 
Assessore delegato. 


L’ingegnere Antonio Fisch, che ultima- 
mente chiedeva una privativa pel suo siste- 
ma relativo al salvataggio delle navi, giorni 
sono presentavasi al ministro. della martina 
per comunicargli un suo progetto concernente 
il salvataggio dell’Affondatore jed il 3 settera- 
bre alla presenza del ministro medesimo fa- 
ceva una piccola ‘esperienza del suo sistema 
di salvataggio, esperienza che riusciva benis- 
simo. 

Per quanto ne sappiamo, il sistema del si- 
gnor -Fisch consiste nell'isolare } acqua che 
trovasi nell'interno della nave da quelta che 
si trova all’esterno, impedendo a quest' ulti- 
ma di penetrarvi. 


—___vree es 1' 
TRIBUNALI MILITARI 


Riceviamo la seguente sentenza, che già 
ci era stata ‘annunziata’ dal nostro corrispot- 
dente di Padova: 


In nome di S. M. 
VITTORIO EMANUELE Il 
PER'GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA” DELLA NAZIONE 


RE D'ITALIA 


Il Tribunale militare di guerra presso il Quar- 
tiere generale principale dell'esercito composto 
déi signori: 

Di Gaeta cav. Cesare, ten. colonnèIlo , presi- 
dente; Doix cav. Giovanni, tenente colonnello, 
giudice; Manca dell'Asinara cav. Vincenzo, mag= 
giore giudice; Cirillo Luciano, capitano, giudice; 
Peèrdomo Alessandro , capitano , giudice; Costa 
Carlo, capitano, giudice ; coll’ assistenza del se- 
gretario sottoscritto ha prontnciato la seguente 

SENTENZA 
Nella causa contro Goldstein Benedetto di 


Erminio; d'anni 22; nato in Verona, domiciliato 


‘a Miiano, studente ingegnere, detenuto dal 43 
luglio 1866, accusato di spionaggio , reato pre- 
Visto dall'art. 77 del Codice penale militare: 

Per avere, dai primi giorni di maggio fino 
verso. la metà di luglio. prossimi passati , rac- 
colto notizie relative alla forze, alle posizioni, e 
alle mosse dell’esercito. ilaliano, che egli andava 
esplorando in diverse località, allo scopo deter- 
minato di poscia riferirne, come fece al Go- 
verno austriaco, dal quale ricevette più volte 
danaro in mercede del proprio delitto. 

Udito la lettura dell'atto di accusa; 

Sentito il pubblico ministero nelle sue con- 
clusioni : 

Udito l’accusato e di lui difensore, che ebbero 
‘ultimi la parola; 

Ritenuto. avere i pubblici dibattimenti con- 
statato : 

Che sui primi giorni di luglio 1866, un piego 
raccomandato , proveniente da Thun (Svizzera) 
giungeva alla posta in Milano con indirizzo al 
signor Goldstein B, via Torino, n° 37; 

Che a tergo della sopra-coperta di quel piego 
leggevasi il nome Mundi, e sapevasi che un 
Mundi era uno di coloro, ehe dalla Svizzera pa- 
gavano l’opera obbriobriosa di persone ineari- 
cate di fornire al governo austriaco notizie delle 
nostre truppe, all'indirizzo di certo Trog farma- 
cista.a Thun, 

Che ‘quel nome fece ritenere che il Goldstein 
potesse «essere di. quella gente — si procedette 
perciò al di «lui: arresto — dissuggellato quel 
piego mull’altro vi si rinvenne che un vaglia po- 
stale di Thun a quello di Milano, si chiarì che 
Francesco Mundi era il mittente e Goldstein Be- 
nedetto il destinatario ; 

Che intanto alla giustizia pervenne una let- 
tera, messa in posta.a Milano il giorno 9 luglio 
1866, e. diretta a. Monsieur Trog, pharmacien à 
Thun; era sottoscritta Benedetto, non avea data, 
e' con essa si' chiedevano danari per andare nel 
Veneto, si accennava a lettere antecedentemente 
stritte, e per ragione d'aver quella volta ritar- 
dato a scrivere, dicevasi d'essere stato al con- 
fine; È 

Che una perizia calligrafica, prendendo a con- 
fronto scritti certi dell’accusato e da esso rico- 
nosciuti, stabilì che di suo pugno e carattere 

Itéra; 
‘£0n6) prigioni colla data da Verona 10 lu- 
giio 1866, e dall'’accusato riconosciuta a lui di- 
rétta dal proprio’ genitore, giunse: in processo: 
essa fa menzione di danari che da uno zi0 ‘do- 
vevano essere stati spediti all’accusato; ma che 


tale zio in avvenire non avrebbe più pensato è 
lui, che partiva pei bagni {colla, famiglia, che 
egli era assolutamente via; senso che appariva 
evidentementé allegorico ; x 

Che si rinvenne e si assicurò nella casa di a- 
bitazione dell'accusato in Milano, un passaporto 
rilasciategli in Verona 13 giugno 1868, valevole 
per un annò, e fatto buono in Verona stessa per 
un altro anno, il 13 giugno 1866. 

Dal visto che le autorità di polizia austriaca 
al medesimo apposero, è accertato che più volte 
egli se ne valse nei mési di maggio e giugno 
decorsi per recarsi nelle: provincis venete; pas- 
sendo per territori occupati dalle nostre truppe ; 

Che -l’accusato nel suo primo interrogatorio 
tutto negò; e che a lui fosse destinato il vaglia, 
che di suo pugno fosse la lettera diretta a Trog 
in Svizzera, esche relazioni di sorta avesse col 
Trog col Muudi e col proprio padre ; 

Credette dar ragione del suo arresto dichia- 
rando, il di lui genitore spia deil'Austria, prez- 
zolato .a danno delle nostre armi, e così far cre- 
dere la suna origine unica causa delle sue sven- 
ture; negò parimenti. di essersi allontanato da 
Milano che una sola volta in maggio di que- 
sl'’anno per recarsi a Padova; 

Che în ultimo stretto dai fatti basati su' doeu- 
menti inoppugnabili, e in perfetta contraddizione 
col suo) primo interrogatorio (il passaporto) tol 
quale varcò il confine recandosi. nelle provincie 
venete nei mesi di maggio e giugno; la lettera 
diretta a 7rog, che'la perizia disse sua; ‘quella 
del padre a lui diretta, che dimostra relazione 
fra essi e comunanza d'interessi; e il vaglia a 
lui spedito da persona tanto conosciùtà chè ne 
rivela lo scopo) confessò; che spinto dalla. mise- 
ria, în cui esso con madre e una sorella viveva, 
incoraggiato dal padre, instigato dal di lui esem- 
pio, nel mese di maggio in Verona da ‘ufficiali 
di stato maggiore austriaco accettò l’incarico di 
riferire sul nostro esercito; che si recò ‘a tale 
oggetto più volte a Verona da Milano per strade 
diverse, procurandosi e riferendo notizie sulle 
posizioni e quantità delle truppe che occupavano 
diverse linee; che per ultimo ebbe incarico di 
recarsi a Casalmaggiore e di là: scrivere e tele- 
grafare in termini convenzionali, per lo stesso 
oggetto a. Monsieur Trogrà Thun; che scrisse 
più volte a Thun al designato indirizzo, non da 
Casalmaggiore, ma da Milano; che era ‘pagato 
per tali sue prestazioni; 

Che tal confessione intera e circostanziata ha 
ripetuto e confermato a questo pubblico dibatti- 
mento. 

Per tali risultanze di fatto : 

Ritenuto che l’accusato Goldstein con delibe- 
rato proposito accettò di riferire, e riferì notizie 
sulle nostre truppe al nemico, ora personal- 
mente, ora per iscritto; 

Che ciò reiteratamente fece nei mesi di mag- 
gio, giugno e principio di luglio'recandosi al 
l’uopo nei circondari occupati dal nostro eser- 
cito, mentre poi andava a riferirne a Verona, 6 
Re scriveva da Milano; 

Considerato che per ciò si rese colpevole del 
reato di spionaggio, previsto e punito dall’arti- 
colo 77 del Codice penale militare; 

Considerato che, sebbene tardi, egli circo- 
Slanziatamente confessò il reato alla giustizia , 
che è designato di buona antecedente condotta, 
e ciò fa credere, come egli sostenne, abbrac- 
ciasse il delitto, spinto più da miseria, in cui è 
constatato che viveva con madre e una sorella, 
instigato ed eccitato dall’esempio del padre, 
nato tedesco, anzichè da pravità d'animo ; cir- 
costanze che si ravvisano attenuare la di’ lui 
colpa. 

Per questi motivi; ‘visti gli art, 77, 88, 20} 27 
dei Codice penale!militare, 20, 23 del Cod. penale 
comune, dichiara convinto Goldstein Benedetto 
di Erminio del reato di spionaggio, e ambhet- 
tendo a suo favore circostanze attenuanti, lo 
condanna. alla pena dei lavori forzati a vita, 
alla perdita dei diritti civili e politici e alle spese 
del giudizio. 

Manda la presente; stamparsi, affiggersi e 
pubblicarsi a norma di legge. 

Fatto in Padova oggi tre settembre mille ot- 
tocento sessantasei. 

Per detto Tribynale 
P. BoRrAcHIA, segretario. 

Il Comando Supremo dell’ esercito ne ha ot- 

dinato l'esecuzione. 


TARE Tr rr 


NOTIZIE ULTTAE 


In conformità di quanto annunciavamo 
alcuni giorni fa, e della notizia data dalla 
Gazzetta ufficiale, sono cominciati i mo- 
vimenti di truppa per allargare gli accan- 
tonamenti, diminuendo così quell’agglo- 
meramento che avrebbe potuto favorire 
la diffusione del cholera. 

Quattro corpi d’armata si portano ol- 
trepò : il 2° nelle Marche col quartiere 
generale ad Ancona’; il 3° resta’ diviso 
tra Rovigo, Ferrara e Firenze, col qunar- 
tiere generalea Rovigo; il 4° nel Piacen- 
tino, col quartiere generale,a Piacenza; 
il 5* a Bologna, Forlì e Modena, col quar- 
tiere. generale a Bologna. Il 4°, il 6°, il 
7° si estenderanno su di una zona: di ter- 
reno più larga di quella che attualmente 
occupano, . prendendo stanza anche nelle 
località già ‘tenute dai corpi che ora vanno 
oltrepò. ; 

Anche pei volontari comandati; da Ga- 
ribaldi (sono state date le medesime di- 
sposizioni igieniche.; per questi pochi 
giorni che dovranno ‘ancora rimanere sotto 
le armi, avranno ,accantonamenti piu co- 
modi e più estesi. 


Il Consiglio provinciale di Pavia deliberò, 
di esonerare dal prestito forzoso quei con- 
tribuenti ‘che non potessero soltoscrivere al 
medesimo, mediante un premio \a quella 
casa bancaria o stabilimento di credito. che 
volesse tener rilevata la «provincia stossa 
dalla obbligazione del prestito;-e- quando le 


inn n | e ee 


nerose. 

Lo stesso Consiglio delegò alla sua Depu- 
tazione provinciale le trattative del premio, 
ed a quest’oggetto trovasi qui in Firenze uno 
dei suoi membri, il cav. Angiolini Paolo, 
che in ‘compagnia del presidente di quel 
Consiglio signor commendatore Depretis e 
del cav. deputato Fossa già si presentò dal 
signor ministro delle finanze, e sta facendo 
le pratiche opportune per la buona riuscita 
del suo ‘incarico. 


‘La, Gazzetta Ufficiale del 9 corrente pub- 
blica la' seguente enumerazione: dei casi @ 
dei morti di cholerà: 

Napoli.  — Dal mezzodi' del 7 a quello 
dell’8 settombre:, casi 119, morti 64, più 30 
dei precedenti. 

Id. — Dal mezzodi dell'8 a quello del.9 
sett: casi 98; morii 60; più 49 dei prece- 
denti. 7 
Genova. — Dalle 7 del 7 a quéllé ‘dell’8 
Setti: ‘casi 28, morti 16. 

Id. — Dalle:7 dell’8' a’ quelle‘ del 9 set- 
tembre: casi 23, morti 16. 
n= _TTRLIILIAIEE_ 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 


Parigi, 8..— La Patrie annunzia ché il‘ 
conte di Geltz è atteso domani a Parigi. 

Vienna, 8.— Il generale John fa ineari- - 
cato ‘di reggere interinalmente il portafoglie 
della guerra. "9 

La Nuova Stampa libera annunzia che il re 
di Sassoria riconobbe alla Prussia il diritto di 
tener guarnigione nella foriezza di Kosnig- 
stein. 

La Debatte assitura cho il re di Sassonia 
vuole abdicare a favore di suo figlie. 

Berlino, 8. — La Commissione della Ca- 
mera dei deputati incaricata del progetto sul 
prestito non accettò la cifra di 60 milioni di 
talleri ‘chiesta dal Governo, ma adottò inveca 
un emendamento di Roepell, con cui accorda : 
30 milioni soltanto, da emettersi in buoni det-— 
tesoro e darimborsarsi entro un anno. 

Parigi, 9. — Si legge nel Moniteur in 
data di Messico, 43 agosto : i 

Confermasi che il 4° agosto la guarnigione 
messicana consegnò al nemico la città di 
‘Tamapico. La guerriglia francese, ricoveralasi 
nel forte, ettenne di capitolare con condizioni 
onorevoli, ed arrivò e Vera Cruz il giorno 20. 

La presenza del generale Bazaine a S. Luis 
dei Potosì ha particolarmente lo scopo di 
regolare, sopra nuove basi la difesa delle 
frontiere, la quale sarà da ora in Y.oi affi- 
data-alle truppe messicane, onde pireparare 
così il-ripatrio dei reggimenti francesi, 

Trieste, 9. — Si ha da Atene in data 
del 1°; 

Il governo greco rispose. alle. due note 
dell’ ambasciata turca che la costituzione gli 
impediva di prendere misure coercitive con-'!* 
tro la stampa e i comitati istituitisi per soc- 
correre! i Candioti. 

1 generali Smolenski, Pessas e Spiromilios 
furono fincaricati di. fare uw’inchiesta sullo 
stato dell'esercito perchè sia pronto ad egni: 
eventualità. 

Candia, 30 agosto. — Le truppe tu:rché 

fecero una dimosirazione ‘contro gl’ivisorti 
Questi si sono formati în (re campi e si pre: 
parano| alla lotta. 
+ Assicurasi the Ja missione di Mustaphà 
pascià hon abbia ottenuto alcun risultato per- 
chè gl'inserti persistono a chiedère, l'unione 
colla Grecia; ricusando egni concessione. 

Terranova, 8. — È arrivato il Great Ea- 
stern. 

Vienna, 8. — Le trattative, coll’ Italia pro- 
cedono lentamente sulla gestione finarizia-- 
ria. Sinora nulla venne deciso. 
© 

RIVISTA SETTIMANALE 
DELLA BORSA DI FIRENZE 

La tendenza si è dichiarata in tutta Jla sete 
timava favorevele al rialzo. A Parigi ed a 
Londra vi ha abbondanza di capitali, che 
aspettano solo il censolidazaente della (pace 
per occuparsi. 1 valori italiani potranno pro- 
fi‘tare largamente di questa situazione, gasndo, 
fatta la pace, si vegga il Governo procedere: 
al disarmo, fare delle economie 6 -provve- 
dere seriatuente alle finanza. 
sli Direi 10, per go italiano & aumen- 

settimana tre ti ci. i 
bg att punti circa, cioè 

Le Borse italiane non hanno sejsuito con 
uguale prontezza il movimento della Borsa 
di Parigi, e di questa lentezza re) rialzo non 
sarenio noche muoveremo rimprovero. Cre-- 
diamo anzi sia una cagione di sicurezza pel” 
nostro mercato. Da noi il 5 p.er cento è sa- 
lito a .contanti.a 60 e per fine corrente a 
60:25: Le azioni della Banea nazionale pro- 
varono un nuovo rialzo a 2495, 1500; quelle: 
della ‘Banca toscana sorio ferme ‘a 4520 6, 
prométtono ua ulteriore, aumento’ nell’aspe 
tazione della fusione. } 

Le operazioni furo'4o discretamente alive 
in.rendita e più ancora in obbligazioni / de- 
maniali, salite +2. ‘380 e 382. Nei.val ori di 
strade ferrate affari. ristretti; la piazza è did 
sposta ad una ripresa, appena si’ /ia usciti 
dalla incerezza riguardo all’imprer, ;jfo' nézio- 


nale, pri quale si anounzia cha Continuo 
le trattative tra gli stabilimenti di credito ed 
il Pueliao della finanze. 

L’oro ha subito un: nuovo, ribasse: il na- 
poleone è disceso a. 20 95,/20 90. i 


GIACOMO D'INA; Disk tfore, 
Giovanni R'omsaLpa, Gerente. 


LICEO PRIVATO QUIRI 


L'intero corso liceale si c wmpie: in duè 


anni Le lezioni comineiano ‘al-40-ottobre per” 


condizioni del premio non fossero troppo o- * 


ì 


ii 


Bate) 
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